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Comune dei Santi 

Un martire (Vespri) 
O Dio, che in cielo coroni «Deus, tuorum militum» 

1. O Dio, che in cielo coroni 
chi versa per te il proprio sangue, 
a noi che lodiamo i tuoi martiri 
largisci il perdono e la pace. 

2. A questo fratello cantiamo, 
che il mondo lasciò senza indugi 
e, ardendo d’amore per Cristo, 
credette con fede sicura. 

3. Così egli infranse la collera 
e vinse il crudele tiranno; 
così dell’eterno Signore 
il nome risuona tra i popoli. 

4. O Padre, concedi ai tuoi figli  
la forza e la sorte beata 
di questo tuo servo fedele, 
che in cielo si allieta per sempre. 

5. Ascoltaci, Dio pietoso, 
per Cristo Gesù Salvatore, 
che unito allo Spirito santo 
con te vive e regna nei secoli. Amen.  

Un martire (Lodi mattutine) 
O martire santo di Dio «Martyr Dei, qui unicum» 

1. O martire santo di Dio, 
discepolo vero di Cristo, 
nel sangue è la tua vittoria 
e vivi beato nei cieli. 

2. Da un trono di luce e di gloria 
implora per noi che peccammo: 
cancella il contagio del male, 
allevia la nostra tristezza. 

3. Tu, sciolto dal corpo di morte, 
sei lieto e libero vivi: 
ottienici un fuoco di amore 
che bruci ogni vincolo oscuro. 

4. Al Padre sia gloria e lode, 
a Cristo Gesù Redentore, 
uniti allo Spirito santo 
nel tempo e nei secoli eterni. Amen. 
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Una martire (Vespri) 
O Dio, che in cielo coroni «Deus, tuorum militum» 

1. O Dio, che in cielo coroni 
chi versa per te il proprio sangue, 
a noi che lodiamo i tuoi martiri 
largisci il perdono e la pace. 

2. A questa sorella cantiamo, 
che il mondo lasciò senza indugi 
e, ardendo d’amore per Cristo, 
credette con fede sicura. 

3. Così ella infranse la collera 
e vinse il crudele tiranno; 
così dell’eterno Signore 
il nome risuona tra i popoli. 

4. O Padre, concedi ai tuoi figli  
la forza e la sorte beata 
di questa tua serva fedele, 
che in cielo si allieta per sempre. 

5. Ascoltaci, Dio pietoso, 
per Cristo Gesù Salvatore, 
che unito allo Spirito santo 
con te vive e regna nei secoli. Amen.  

Una martire (Lodi mattutine) 
O martire santa di Dio «Martyr Dei, qui unicum» 

1. O martire santa di Dio, 
discepola vera di Cristo, 
nel sangue è la tua vittoria 
e vivi beata nei cieli. 

2. Da un trono di luce e di gloria 
implora per noi che peccammo: 
cancella il contagio del male, 
allevia la nostra tristezza. 

3. Tu, sciolta dal corpo di morte, 
sei lieta e libea vivi: 
ottienici un fuoco di amore 
che bruci ogni vincolo oscuro. 

4. Al Padre sia gloria e lode, 
a Cristo Gesù Redentore, 
uniti allo Spirito santo 
nel tempo e nei secoli eterni. Amen. 

Più martiri (Vespri) 
I doni eterni di Cristo «Aeterna Christi munera» 

1. I doni eterni di Cristo 
insieme cantiamo con gioia: 
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così nella Chiesa esaltiamo 
le pure vittorie dei martiri. 

2. Leviamo festosi la lode 
a questi eroi della fede, 
ormai cittadini del cielo 
e onore del popolo santo. 

3. Non vince il tiranno crudele, 
né il corpo umiliato li piega; 
a prezzo di orribile morte 
la vita beata conquistano. 

4. Gettati su fuoco rovente 
o in pasto a terribili belve, 
li straziano mani crudeli, 
armate da un odio feroce. 

5. Prodigio di grazia e fortezza! 
La fede tenace li regge, 
trionfano amore e speranza 
sul Principe oscuro del mondo. 

6. Risplende la gloria del Padre, 
l’ardore del santo Paraclito, 
la mite bellezza del Figlio 
che allieta di sé il Regno eterno. Amen.  

Più martiri (Lodi mattutine) 
Dolcissimo Re e Signore «Sanctorum meritis inclita gaudia» 

1. Dolcissimo Re e Signore, 
concorde a te salga la lode 
dei servi che esaltano i martiri, 
cantando le loro vittorie.  

2. Ottuso e sterile, il mondo 
respinse una vita incompresa: 
seguirono te, sommo bene, 
spregiando la sua arroganza. 

3. Accolsero, taciti e forti,  
ingiurie, minacce e supplizi: 
violenza crudele non turba 
chi solo in te si abbandona. 

4. Nessuno può dire la gloria 
del regno sublime e immortale: 
corone asperse dal sangue 
risplendono sopra ogni luce. 

5. O Dio, Signore uno e trino, 
concedi la pace e il perdono; 
coi martiri, sempre felici 
nei secoli a te canteremo. Amen. 
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Un papa (Vespri) 
Le strade nebbiose del mondo «Vir celse, forma fulgida» 

1. Le strade nebbiose del mondo 
irradia la luce di Cristo: 
il grande disegno del Padre 
con gioia ammiriamo cantando. 

2. Gesù è il pontefice eterno: 
a Dio, con nuova alleanza, 
conduce la stirpe degli uomini, 
da tutte le colpe redenta. 

3. A te, o pastore benigno, 
la grazia ha voluto affidare; 
così la tua vita hai votato 
al Padre e a tutti i fratelli. 

4. Il peso di chiavi onerose 
in terra hai portato fedele, 
e l’umile gregge di Pietro 
nutristi con fede sicura. 

5. Ed ora che in cielo ti allieti, 
attendi ancora alla Chiesa: 
conduci i discepoli tutti 
al regno beato e festoso. 

6. All’unico e trino Signore, 
che premia il lavoro dei servi 
di gioia ineffabile e immensa, 
si canti nei secoli gloria. Amen. 

Un papa (Lodi mattutine) 
A te, o Pontefice eterno «Christe, pastorum caput atque princeps» 

1. A te, o Pontefice eterno, 
Pastore di tutti i pastori, 
concorde e gioiosa la Chiesa 
innalza il suo canto di lode. 

2. Di Pietro, a questo tuo servo 
la cattedra un giorno affidasti, 
perché come luce brillasse, 
dei popoli guida e maestro. 

3. Al gregge fu specchio di vita, 
al misero luce e conforto; 
un provvido padre per tutti, 
di tutti un umile servo. 

4. Gesù, che nel cielo coroni 
di onore e di gioia i tuoi santi, 
l’esempio di questo pastore 
noi pure accompagni alla gloria. 

5. Cantiamo al Padre Creatore, 
a Cristo Gesù Redentore, 
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uniti allo Spirito santo 
per sempre nei secoli eterni. Amen. 

Un vescovo (Vespri) 
Le strade nebbiose del mondo «Vir celse, forma fulgida» 

1. Le strade nebbiose del mondo 
irradia la luce di Cristo: 
il grande disegno del Padre 
con gioia ammiriamo cantando. 

2. Gesù è il pontefice eterno: 
a Dio, con nuova alleanza, 
conduce la stirpe degli uomini, 
da tutte le colpe redenta. 

3. A te, o pastore benigno, 
la grazia ha voluto affidare; 
così la tua vita hai votato 
al Padre e a tutti i fratelli. 

4. Nell’animo tu custodisti 
l’amore del Fuoco divino: 
coi doni del santo Paraclito 
il gregge di Dio hai nutrito. 

5. Ed ora che in cielo ti allieti, 
attendi ancora alla Chiesa: 
conduci i discepoli tutti 
al regno beato e festoso. 

6. All’unico e trino Signore, 
che premia il lavoro dei servi 
di gioia ineffabile e immensa, 
si canti nei secoli gloria. Amen. 

Un vescovo (Lodi mattutine) 
A te, o Pontefice eterno «Christe, pastorum caput atque princeps» 

1. A te, o Pontefice eterno, 
Pastore di tutti i pastori, 
concorde e gioiosa la Chiesa 
innalza il suo canto di lode. 

2. Sul capo e nell’animo effuso, 
il crisma del santo Paraclito 
donò al tuo servo vigore, 
a guida del popolo santo. 

3. Al gregge fu specchio di vita, 
al misero luce e conforto; 
un provvido padre per tutti, 
di tutti un umile servo. 

4. Gesù, che nel cielo coroni 
di onore e di gioia i tuoi santi, 
l’esempio di questo pastore 
noi pure accompagni alla gloria. 
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5. Cantiamo al Padre Creatore, 
a Cristo Gesù Redentore, 
uniti allo Spirito santo 
per sempre nei secoli eterni. Amen. 

Più vescovi (Vespri) 
Ritorna festoso, Signore «Sacrata nobis gaudia» 

1. Ritorna festoso, Signore, 
il giorno che chiama il tuo popolo 
accanto ai santi pastori, 
che tu alla Chiesa hai donato. 

2. Affrontano ogni fatica, 
solerti, a difesa del gregge, 
offrendo una mensa per tutti:  
la tua divina parola. 

3. È vana la furia dei lupi 
e l’avida fame dei ladri: 
in pace riposa l’ovile 
se vigila attento il pastore. 

4. Il regno infinito li accoglie, 
gioiosi col Giudice buono: 
più valida salga la supplica 
per noi pellegrini nel mondo. 

5. A Cristo, pontefice eterno, 
al Padre e allo Spirito santo 
si cantino gloria e onore 
nei secoli senza tramonto. Amen. 

Più vescovi (Lodi mattutine) 
Con gioia il tuo popolo canta «Dum sacerdotum celebrant fideles» 

1. Con gioia il tuo popolo canta 
e loda i santi pastori: 
o Cristo, pontefice eterno, 
sei fonte di amore e di gloria. 

2. È dono di grazia, Signore, 
guidare al tuo regno di luce 
e pascere l’umile gregge, 
offrendo parole di vita. 

3. Lusinghe e minacce non turbano 
la fede nel tuo vangelo; 
è salda in te la speranza 
che attende il premio promesso. 

4. In fretta trascorrono i giorni 
di dure fatiche e di pianto: 
nel cielo, dimora beata, 
si allietano, Padre, i tuoi servi. 

5. Cantiamo a Dio Creatore, 
cantiamo al Signore risorto, 
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cantiamo allo Spirito santo: 
nei secoli esulti la lode. Amen. 

Un presbitero (Vespri) 
Le strade nebbiose del mondo «Vir celse, forma fulgida» 

1. Le strade nebbiose del mondo 
irradia la luce di Cristo: 
il grande disegno del Padre 
con gioia ammiriamo cantando. 

2. Gesù è il pontefice eterno: 
a Dio, con nuova alleanza, 
conduce la stirpe degli uomini, 
da tutte le colpe redenta. 

3. A te, o pastore benigno, 
la grazia ha voluto affidare; 
così la tua vita hai votato 
al Padre e a tutti i fratelli. 

4. Ti volle chiamare sul monte, 
ti vide ammirato il suo popolo: 
sei stato maestro di vita, 
tu vittima e suo sacerdote. 

5. Ed ora che in cielo ti allieti, 
attendi ancora alla Chiesa: 
conduci i discepoli tutti 
al regno beato e festoso. 

6. All’unico e trino Signore, 
che premia il lavoro dei servi 
di gioia ineffabile e immensa, 
la gloria si canti in eterno. Amen. 

Un presbitero (Lodi mattutine) 
A te, o Pontefice eterno «Christe, pastorum caput atque princeps» 

1. A te, o pontefice eterno, 
Pastore di tutti i pastori, 
concorde e gioiosa la Chiesa 
innalza il suo canto di lode. 

2. Accanto a te hai voluto 
il tuo presbitero santo, 
perché con la sua parola 
reggesse la fede del popolo. 

3. Al gregge fu specchio di vita, 
al misero luce e conforto; 
un provvido padre per tutti, 
di tutti un umile servo. 

4. Gesù, che nel cielo coroni 
di onore e di gioia i tuoi santi, 
l’esempio di questo pastore 
noi pure accompagni alla gloria. 
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5. Cantiamo al Padre Creatore, 
a Cristo Gesù Redentore, 
uniti allo Spirito santo 
per sempre nei secoli eterni. Amen. 

Più presbiteri (Vespri) 
Ritorna festoso, Signore «Sacrata nobis gaudia» 

1. Ritorna festoso, Signore, 
il giorno che chiama il tuo popolo 
accanto ai santi pastori, 
che tu alla Chiesa hai donato. 

2. Affrontano ogni fatica, 
solerti, a difesa del gregge, 
offrendo una mensa per tutti: 
la tua divina parola. 

3. È vana la furia dei lupi 
e l’avida fame dei ladri: 
in pace riposa l’ovile 
se vigila attento il pastore. 

4. Il regno infinito li accoglie, 
gioiosi col Giudice buono: 
più valida salga la supplica 
per noi pellegrini nel mondo. 

5. A Cristo, pontefice eterno, 
al Padre e allo Spirito santo 
si cantino gloria e onore 
nei secoli senza tramonto. Amen. 

Più presbiteri (Lodi mattutine) 
Con gioia il tuo popolo canta «Dum sacerdotum celebrant fideles» 

1. Con gioia il tuo popolo canta  
e loda i santi pastori: 
o Cristo, pontefice eterno, 
sei fonte di amore e di gloria. 

2. È dono di grazia, Signore, 
guidare al tuo regno di luce 
e pascere l’umile gregge, 
offrendo parole di vita. 

3. Lusinghe e minacce non turbano 
la fede nel tuo vangelo; 
è salda in te la speranza 
che attende il premio promesso. 

4. In fretta trascorrono i giorni 
di dure fatiche e di pianto: 
nel cielo, dimora beata, 
si allietano, Padre, i tuoi servi. 

5. Cantiamo a Dio Creatore, 
cantiamo al Signore risorto, 
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cantiamo allo Spirito santo: 
nei secoli esulti la lode. Amen. 

Dottori (Vespri) 
Sei vera e unica via «Doctor aeternus coleris piusque» 

1. Sei vera ed unica via, 
Gesù, ti adoriamo Maestro: 
tu solo agli uomini sveli 
parole di vita eterna. 

2. O nostro Pastore, a te gloria! 
La notte del mondo rischiari: 
divina Sapienza che illumini 
la Chiesa, l’amata tua Sposa. 

3. Il saggio per lei tu prescegli, 
che, stella sul nostro cammino, 
nei giorni fuggevoli e incerti 
insegni la strada del regno. 

4. Noi tutti lodiamo lo Spirito, 
sorgente di amore e di vita, 
che ai santi maestri di fede 
le labbra arricchì dei suoi doni. 

5. A te, Trinità, il nostro canto, 
che il popolo eletto conduci, 
fra tenebre dense e oscure, 
a un giorno di luce infinita. Amen. 

Dottori (Lodi mattutine) 
O Sole eterno, che splendi «Aeterne sol, qui lumine» 

1. O Sole eterno, che splendi  
sull’uomo e su tutto il creato, 
a te, chiara fonte di luce, 
il canto di grazie leviamo. 

2. L’immenso tuo Spirito ardente 
accese le vive lucerne: 
rischiarano in notte profonda  
la strada che porta a salvezza. 

3. Per questi ministri di grazia, 
la santa dottrina del cielo 
nel cuore insicuro dell’uomo 
rifulse di nuovo splendore. 

4. È grande la gloria e il merito 
che onorano questo tuo servo: 
la sua sapienza risplende 
e noi lo diciamo beato. 

5. Concedi, o Luce divina, 
a noi che fra immagini e ombre 
cerchiamo il tuo volto radioso, 
la lieta visione del regno. 
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6. Ascoltaci, Dio pietoso, 
per Cristo Gesù Salvatore, 
che insieme allo Spirito santo 
con te vive e regna nei secoli. Amen. 

Vergine e martire (Vespri) 
A te questa vergine santa «O Christe, flos convallium» 

1. A te questa vergine santa 
con noi scioglie un canto di lode: 
da pura bellezza adornata, 
Gesù, la coroni di gloria. 

2. Donandosi libera e forte, 
la tua fede, o Cristo, professa; 
neppure il crudele tormento 
il suo proposito infrange. 

3. A debole donna si arrende 
il principe oscuro del mondo; 
un sangue in offerta versato 
conquista il premio del cielo. 

4. Accanto al tuo trono, Signore, 
implora la vergine e martire: 
a noi che in festa cantiamo 
pietoso concedi il perdono. 

5. Gesù, dalla Vergine nato, 
a te sia gloria perenne 
col Padre e lo Spirito santo 
adesso e nei secoli eterni. Amen. 

Vergine e martire (Lodi mattutine) 
A te, che di limpida luce «O castitatis signifer» 

1. A te, che di limpida luce 
le vergini pure circondi 
e doni vigore ai martiri, 
le voci festose leviamo. 

2. Il popolo canta di gioia  
a questa sorella beata, 
che duplice gloria incorona 
nel vergine sangue versato. 

3. Un’esile donna sconfigge 
l’inganno di un mondo crudele; 
sorretta da fede incrollabile, 
si volge ai beni eterni. 

4. Il folle carnefice è vinto 
dal suo tenace coraggio; 
il corpo straziato abbandona 
la sposa che incontra l’Amato. 

5. L’amore di Cristo è più forte 
nel cuore che a lui si affida; 
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l’incredulo oppone lusinghe, 
ma un’altra speranza trionfa. 

6. O Fiore di grembo inviolato, 
Gesù, somma lode al tuo nome 
col Padre e lo Spirito santo 
nei secoli senza tramonto. Amen. 

Vergini (Vespri) 
Gesù che incoroni le vergini «Iesu, corona virginum» 

1. Gesù che incoroni le vergini, 
o Figlio di donna mirabile, 
Maria, la Vergine Madre, 
benigno esaudisci chi implora: 

2. Signore tra gigli purissimi, 
di danze celesti onorato, 
o Sposo bellissimo, e premio 
di chi la sua vita ti dona. 

3. Dovunque tu vada, le vergini 
ti seguono in agile grazia, 
a te lietamente elevando 
dolcissimi canti di festa. 

4. O Cristo, accogli la supplica: 
il cuore che a te dedichiamo 
rimanga incorrotto, e ignori 
il torbido soffio del male. 

5. O fiore di grembo inviolato, 
Gesù, somma lode al tuo nome 
col Padre e lo Spirito santo 
da sempre e per sempre nei secoli. Amen. 

Una vergine (Lodi mattutine) 
Un cantico dolce si innalzi «Dulci depromat carmine» 

1. Un cantico dolce si innalzi 
dal popolo eletto di Dio 
a gloria di vergine donna, 
fulgente nel cielo immortale. 

2. A Cristo, suo unico Sposo, 
stupenda levò la sua lode, 
cantando in lieta armonia 
di vita e di limpida fede; 

3. e vano il mondo le parve 
nel cuore arricchito di grazia: 
per sempre tra i cori degli angeli 
nei secoli inneggia felice. 

4. Se tanta bellezza ti piacque 
di un’anima semplice e pura, 
nel sangue che in croce hai versato 
tu lavaci e rendici santi. 
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5. O Figlio, Signore unigenito, 
che nasci da Vergine Madre, 
col Padre e lo Spirito santo 
a te il nostro canto in eterno. Amen. 

Più vergini (Lodi mattutine) 
È giorno di lieta memoria «Gaudentes festum colimus» 

1. È giorno di lieta memoria, 
cantiamo alle vergini sante: 
in dono perfetto, la vita 
votarono a Cristo Signore. 

2. O Fiore, sbocciato tra i rovi, 
che regni sui puri di cuore: 
Gesù, dalle insidie del male 
difendi la Chiesa, tua Sposa. 

3. Tra i gigli è la tua dimora, 
ma tendi la mano agli impuri; 
per te chi è smarrito nel buio 
ritrovi la strada del regno. 

4. Ti cantino terra e cielo, 
o Figlio di Vergine Madre, 
col Padre e lo Spirito santo 
da sempre e per sempre nei secoli. Amen. 

Un santo (Vespri) 
Sei gioia e corona dei santi «Iesu, corona celsior» 

1. Sei gioia e corona dei santi, 
Gesù, o Maestro e Signore: 
per chi ti ha seguito con fede 
sei vita nel regno dei cieli. 

2. Ascolta la nostra preghiera, 
il servo tuo santo t’invoca: 
a noi che umilmente imploriamo 
concedi perdono e salvezza. 

3. Cantiamo a questo beato  
che vive con te nella luce: 
onori e lusinghe fuggendo, 
entrò nella casa del Padre. 

4. Discepolo forte e sereno, 
Signore e Re ti annunciava; 
così il Nemico sconfisse 
con te vincitore del male. 

5. Temprato da ferme rinunce, 
da grandi virtù coronato, 
percorso il duro cammino, 
è assiso al convito regale. 

6. A te, Trinità infinita, 
che in cielo i tuoi servi fedeli 



90 

con gioia ineffabile premi, 
la lode per sempre nei secoli. Amen. 

Più santi (Vespri) 
Discepoli santi di Dio «Beata caeli gaudia» 

1. Discepoli santi di Dio, 
per sempre beati col Padre, 
vi premia un’immensa letizia 
ricolma di luce infinita. 

2. Dal triste esilio terreno 
a voi il nostro canto si leva: 
in pace e in gioia festosa 
l’intensa preghiera ascoltate. 

3. Con animo alacre e forte, 
uniti al tormento di Cristo, 
salendo alla cima del Golgota 
portaste umilmente la croce. 

4. Le vane astuzie di Satana 
davanti a voi si infransero; 
la bella notizia del regno 
con puro ardore annunciaste. 

5. Ed ora che in cielo sfavilla 
la vostra corona di gloria, 
a chi vi contempla e vi prega 
volgete benigno lo sguardo. 

6. A te, Trinità infinita, 
dai cuori si innalzi la lode: 
il popolo ai santi devoto 
accanto al tuo trono raduna. Amen. 

Un santo (Lodi mattutine) 
Signore Gesù, Redentore «Iesu, redemptor omnium» 

1. Signore Gesù, Redentore, 
che i giusti di gloria coroni, 
ascolta con larga clemenza  
le voci che a te innalziamo. 

2. È il giorno in cui l’annua memoria 
di questo tuo santo ritorna, 
che, pur tra gli inganni del mondo, 
fedele serbò il suo spirito.  

3. Nel buio non perse il cammino  
né falsi splendori l’attrassero: 
seguendo le vie del bene, 
raggiunse la tua dimora. 

4. Per noi egli ora ti prega, 
benevolo accogli la supplica: 
così sullo stesso sentiero 
a te, o Signore, verremo. 
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5. Gesù, l’universo ti canta, 
o Figlio di Vergine Madre, 
col Padre e lo Spirito santo 
nel tempo e nei secoli eterni. Amen.  

Più santi (Lodi mattutine) 
Ai canti segreti e mirabili «Inclitos Christi famulos canamus» 

1. Ai canti segreti e mirabili 
che in cielo ti lodano, o Dio, 
in terra uniamo la voce 
che sale alla gloria dei santi. 

2. La vita trascorsero casti, 
in mite innocenza fra tutti; 
e dopo una morte beata 
li accolse il regno dei cieli. 

3. Amore e difesa dall’alto 
consolano lacrime amare: 
asciugano i volti i tuoi santi, 
risanano i cuori feriti. 

4. Con animo grato cantiamo 
a questi tuoi servi benevoli, 
poiché dalla casa di Dio 
soccorrono il nostro cammino. 

5. Sia lode al Padre Creatore, 
a Cristo, suo unico Figlio, 
col santo Paraclito Amore 
nel tempo e nei secoli eterni. Amen. 

Una santa (Vespri) 
Discepola vera di Cristo «Haec vera Christi famula» 

1. Discepola vera di Cristo, 
in fede costante è vissuta; 
amò il suo Signore ogni giorno 
e vive con lui nella gloria. 

2. Rifulse nel suo cammino 
di fede e di amore infiammato: 
passò come un lieto prodigio, 
nel cielo è vestita di luce. 

3. Nel nostro esilio terreno 
conobbe l’amaro del pianto; 
in Dio si inebria il suo cuore 
immerso in eterna letizia. 

4. A te, Trinità, noi cantiamo  
che mite ascolti i beati: 
ci guidi sull’aspro sentiero 
che giunge alla casa del regno. Amen. 
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Più sante (Vespri) 
O figlie beate di Dio «Hae feminae laudabiles» 

1. O figlie beate di Dio, 
con vita innocente e operosa 
la povera terra arricchiste 
ed ora gioite fra gli angeli. 

2. Serene tra lacrime amare, 
assidue alla vostra preghiera, 
pazienti in ogni rinuncia, 
seguiste l’eterno Signore.  

3. Chi vuole perfetta giustizia 
non cerca la gloria del mondo, 
ma, libero il cuore serbando, 
anela alla pace del regno. 

4. A fragili ed umili donne 
la grazia concesse vigore; 
chiamate alla casa del Padre, 
divina bellezza le adorna. 

5. O Dio glorioso, uno e trino, 
di queste tue sante la supplica 
accogli per chi in te spera 
e affretta il cammino del cielo. Amen. 

Una santa (Lodi mattutine) 
Signore, il tuo popolo onora «Fortem virili pectore» 

1. Signore, il tuo popolo onora 
la donna dall’animo forte: 
offrendoti amore fedele, 
ha vinto le insidie del mondo. 

2. Con ferme rinunce ha lottato, 
aperse il suo cuore al vangelo; 
cercandoti assidua in preghiera, 
percorse la strada del cielo. 

3. Sorgente del nostro vigore, 
o Vita che susciti i santi, 
la voce di questa sorella 
accogli per tutta la Chiesa. 

4. A te, o Gesù, diamo gloria, 
che ascolti col Padre i beati; 
lo Spirito, fonte di gioia,  
accresca in noi la speranza. Amen. 

Più sante (Lodi mattutine) 
Magnifica oggi la Chiesa «Nobiles Christi famulas diserta» 

1. Magnifica oggi la Chiesa 
le vere seguaci di Cristo: 
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la donna esemplare emularono 
dal Verbo di Dio celebrata. 

2. Fedeli al divino volere, 
dal male fuggirono liete: 
così sulla terra diffusero 
soave profumo di grazia. 

3. Al regno mirando costanti, 
pazienti domarono il corpo; 
lontane dai beni fuggevoli, 
nutrirono il cuore in preghiera. 

4. Il cielo esalti la gloria, 
la terra proclami la lode 
dell’unico eterno Signore 
che regge sovrano il creato. Amen. 


